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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.18  del  27.2.2003

OGGETTO:  Piano di recupero dello stabilimento produttivo della Distilleria D.E.T.A. s.r.l. in località La Zambra – ADOZIONE.

L'anno DUEMILATRE, il giorno VENTISETTE del mese di  FEBBRAIO in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale, alle ore 21.15, effettuata una pausa, si riprendono i lavori del Consiglio Comunale e si procede al 2°appello nominale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      
	      XX

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX


	      

	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani-Sindaco.Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco ricorda che siamo giunti all’adozione di questo piano di recupero dopo un lungo iter e ne ripercorre brevemente le tappe.

Fin dal momento dell’insediamento questa Amministrazione si è posta il problema della compatibilità ambientale di quest’intervento così come era stato inizialmente prospettato.

La volumetria consentita è stata ridotta.

La commissione urbanistica ha effettuato sopralluoghi e dato prescrizioni.

Abbiamo altresì chiesto l’installazione di un bio filtro che consenta l’eliminazione delle emissioni odorigene.

La ASL in prima istanza aveva sospeso il procedimento chiedendo una serie di integrazioni. Una volta che queste sono state fornite dalla DETA la ASL il 29 novembre u.s. si è espressa favorevolmente.

Il Consigliere Conforti chiede perché il progetto, per la parte che riguarda la schermatura, è difforme dal PRG e come funziona la depurazione degli scarichi.

Il Sindaco risponde che riguardo alla conformità questa è stata verificata dalla commissione urbanistica che ha ritenuto il progetto conforme al PRG e dà lettura del parere.

Il Consigliere Conforti precisa che intende sapere se la DETA continuerà ad avvalersi dell’impianto di depurazione di Poggibonsi.

Il Sindaco risponde di sì in quanto non sono previsti nuovi impianti di depurazione.

Il Consigliere Conforti ricorda che la vicenda risale a 6-7 anni fa e che il suo gruppo, già in sede di approvazione della variante, fece presente che o si osservavano le norme del piano provinciale rendendo inedificabile tutta l’area o si seguivano le norme del vecchio PRG.

L’Amministrazione scelse di rendere inedificabile tutta l’area della Zambra ad eccezione della DETA.

La parte prevalente della diminuzione di volume è stata su servizi, magazzini, ecc.; inoltre, aumenta l’altezza.

Ricorda che la DETA poneva essenzialmente tre problematiche:

1. la realizzazione di un impianto di compostaggio;

2. la realizzazione di un liquorificio;

3. l’utilizzo dell’impianto di depurazione di Poggibonsi.

Nessuna di queste richieste fu mai accordata dalla precedente Amministrazione, mentre oggi vediamo che la DETA ha ottenuto tutto.

Il problema maggiore resta quello della depurazione.

Esce l’Assessore Nardi. Il numero dei presenti scende a 15.

Gli odori sono fastidiosi, ma il problema veramente rilevante ai fini dell’inquinamento è quello degli scarichi ed è per questo che si ritiene che la DETA debba dotarsi di un depuratore.

Rileva che sembra che al Comitato interessi solo quello che succede a Le Grillaie e che del problema DETA non interessi più niente a nessuno. Afferma che, a suo avviso, il Comitato era formato in parte per ragioni di strumentalizzazione politica, in parte per la difesa d’interessi personali ed in parte da persone che intendevano condurre una battaglia ambientale; questi ultimi, che erano la maggioranza, oggi non partecipano più.

Afferma di essere contrarissimo a questa deliberazione perché la DETA è l’unica ad essere autorizzata a scaricare fuori da ogni parametro e ad utilizzare per la depurazione impianti costruiti con denaro pubblico.

L’Assessore Betti ricorda che la vicenda ha avuto un iter di diversi anni. L’inquinamento olfattivo rappresenta un problema ed il fatto che si sia cercato di darvi una risposta significa farsi carico delle problematiche dell’area. E’ chiaro che va cercato l’equilibrio tra le esigenze dell’azienda e la tutela degli abitanti della zona.

Con la variante si è cercato di rendersi conto della realtà esistente e non si è voluto favorire nessuno.

Al di là di quello che è il piano di recupero crede che sarà dovere dei tecnici del Comune vigilare sul rispetto di quanto previsto nel piano stesso.

Afferma che l’attività del Comitato è sempre continuata  durante questi anni e continuerà ad occuparsi delle problematiche di tutta l’area. Invita il Consigliere Conforti alle prossime riunioni.

Il Consigliere Cibecchini Danilo afferma che la DETA è un’azienda da tenere sotto controllo in quanto lavora materie che destano preoccupazione. Ricorda che sotto la precedente Amministrazione le sono state anche irrogate delle sanzioni.

Gli obiettivi da raggiungere non erano solo legati al problema degli odori ed alcuni risultati erano già stati ottenuti. Manifesta preoccupazione per ciò che è stato concesso.

Ricorda che la precedente Amministrazione aveva già raggiunto un accordo con la DETA affinché questa realizzasse un depuratore; non si capisce, pertanto, perché ora sia stata autorizzata a scaricare nel depuratore di Poggibonsi il che comporta anche 4-5 km di tragitto, durante il quale se si verifica una rottura è un disastro.

Il Consigliere Conforti ribadisce che a suo avviso la variante penalizza la zona industriale. L’inquinamento olfattivo non pregiudica la salute dei cittadini, mentre sarebbe importante realizzare un impianto di depurazione che invece non è previsto.

 Le richieste avanzate dalla DETA non erano mai state accolte dalla precedente Amministrazione in quanto si riteneva che creassero problemi ambientali e ciò indica che vi era attenzione verso l’ambiente.

L’Assessore Betti ricorda che il piano di recupero è stato spesso dilazionato e che il problema degli odori comporta comunque una situazione di disagio di cui si deve tenere conto.

Il Consigliere Ferrari invita a recarsi nelle zone circostanti alla DETA; il problema non è solo quello della depurazione, ma sono anche gli odori, il traffico, ecc.. Si cerca di migliorare una situazione già esistente.

Il Consigliere Masi annuncia un voto favorevole a condizione che vi sia vigilanza.

Il Consigliere Gistri afferma che la precedente Amministrazione invece di affrontare i problemi li rimandava e chiede perché dal 1994 al 1999 non è stato realizzato il depuratore.

Il Consigliere Bacci  si domanda quale acqua può uscire da una ditta che fa quel genere di lavorazioni e quanto inquinamento può produrre prima di arrivare al depuratore. La soluzione migliore era realizzare il depuratore.

Il Consigliere Conforti replica a quanto affermato dal Consigliere Gistri precisando che alla DETA era stata concessa una proroga per mettersi in regola su alcune sostanze. Solo per una erano rimasti fuori norma ed era necessario l’impianto di depurazione. Entro il mese di agosto 1999 la DETA ha presentato il progetto per realizzare il depuratore, poi è intervenuto l’accordo per utilizzare quello di Poggibonsi.

L’Assessore Betti fa presente che i problemi della DETA sono tanti e diversi . In questo contesto la realizzazione di questo piano di recupero deve essere strettamente sorvegliata nella sua attuazione. Quanto alla depurazione è stata fatta la scelta di utilizzare il depuratore di Poggibonsi. Le acque vanno ad un depuratore che le ha accettate per cui si suppone sia in grado di farvi fronte.

Il Sindaco rileva che la discussione si è concentrata più sul depuratore che sul merito del piano di recupero. Ricorda che tra gli interventi previsti vi è la pavimentazione del piazzale e che i silos da realizzare sono tre e non sei e verranno incassati in un’area che ne riduce l’impatto visivo.

Quanto al depuratore l’ARPAT si è espressa negativamente in quanto il depuratore funziona solo se lo si fa funzionare, cosa che non è garantita. Inoltre, anche il depuratore avrebbe comportato un notevole impatto visivo e si sarebbe posto il problema dello smaltimento dei fanghi.

Il depuratore pubblico offre maggiori garanzie; inoltre, era già prevista la realizzazione di un ampliamento dello stesso. Detti lavori, di cui beneficiano anche altri utenti, sono stati realizzati a spese della DETA. Per la DETA, dunque, il problema della depurazione è risolto, mentre non si può dire altrettanto per altre aziende della zona industriale che dispongono di fognature cieche in quanto non era stato realizzato l’impianto di sollevamento.

Quanto alle sanzioni vi è ancora una causa pendente così come non è ancora risolta la questione del compostaggio sperimentale.

Il piano di recupero era già previsto nel vecchio PRG con 3800 mq di volumetria consentita. Il risultato ora ottenuto è sicuramente migliore per la riqualificazione dell’area.

Il piano di recupero, una volta adottato, verrà sottoposto al periodo di pubblicazione per le osservazioni.

Il Consigliere Conforti dichiara la contrarietà del proprio gruppo, non tanto per la possibilità di costruire ma per la mancata previsione del depuratore. Preannuncia che non saranno presentate osservazioni.

                 IL CONSIGLIO COMUNALE


Visto il progetto di Piano di Recupero dello stabilimento produttivo della Distilleria D.E.T.A. ubicato in  Barberino Val d’Elsa loc. La Zambra, strada di Poneta n° 2, presentato dalla DISTILLERIA D.E.T.A. s.r.l. in data 12 novembre 2001, composto dai seguenti elaborati:

· RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA GENERALE

· RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA

· DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

· NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

· SCHEMA DI CONVENZIONE

· COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

· ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI COMPOSTI DA:


- Tavole 1, 1i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8i, 8i-1, 9, 10, 11 - STATO DI RILIEVO


- Tavole 12iVu, 12i-1Vu, 13iVu, 14iVu, 15iVu, 15i1Vu, 16iVu, 16iaVu, 16iVuc, 


16i1Vu, 16i2Vu, 17iVu, 17i1Vu, 18iVu, 18iaVu 19iVu, - STATO DI  PROGETTO


- Tavole 20iVu, 21iVu, 21i1Vu - STATO SOVRAPPOSTO

· STUDIO GEOLOGICO - GEOTECNICO


Vista la Legge Regionale 16 gennaio 1995 n. 5 "Norme sul Governo del Territorio" e successiva modificazione che disciplina fra l'altro l'adozione, la formazione e l'approvazione degli strumenti urbanistici attuativi, fra i quali appunto i Piani di Recupero;


Verificata la procedura dettata dalla L.R. n. 5/95 così come modificata dalla L.R. n. 96/95, nonché dalle deliberazioni della Giunta Regionale Toscana n. 304 del 11 marzo 1996 e n. 588 del 13 maggio 1996, accertato di conseguenza che per procedere all'adozione ed alla successiva approvazione del suddetto Piano di Recupero deve essere applicata la procedura dettata dal 2° comma dell'art. 40 della predetta legge regionale, non essendo ancora approvato il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico Comunale;



Visto il parere espresso dalla Commissione Urbanistica Comunale nella seduta del 10.10.2002, che con parere n. 1 si è espressa come di seguito riportato:

"Favorevole a condizione che sia realizzato in prima fase la costruzione del cuore della distilleria e che sia realizzata una schermatura verde lungo la strada 429 compatibilmente con il rispetto del nuovo codice della strada”


Vista la documentazione integrativa presentata in data 28.11.2002 prot. n° 14677 ottemperante alle condizioni espresse nel parere della Commissione Urbanistica


Visto come sulla base delle disposizioni introdotte dal comma 5 dell'art. 32 della L.R. 5/95 così come modificato dal primo comma dell'art. 8 della legge regionale 3 novembre 1995, n. 96 sia stato provveduto alla stesura della "scheda di deposito presso l'Ufficio del Genio Civile di Firenze competente alle indagini geologico-tecniche ai sensi della L.R.17 aprile 1984, n. 21 D.C.R. 12 febbraio 1985, n. 94 così come integrata dal comma 6 dell'art. 7 della D.C.R. 21 giugno 1994, n. 230, deposito effettuato il  25.03.1999 e registrato al n° 563;


Visto inoltre come sulla base delle disposizioni introdotte dal comma 1 lettera g) dell'art. 32 della sopra richiamata legge regionale 5/95 sia stato effettuato il controllo delle caratteristiche igienico sanitarie della proposta di Piano di Recupero in oggetto e che per questo l'Azienda Sanitaria di Firenze abbia espresso in data 12 febbraio 2003 parere favorevole da parte del competente "Gruppo Operativo NIP zona sud-est" 


Dato atto che il presente piano attuativo è conforme allo strumento urbanistico vigente;


Dato atto, ai sensi dell'art. 5 quinto comma della L.R. 5/95, che esistono o saranno contestualmente realizzate le infrastrutture atte a garantire:

* l'approvvigionamento idrico;

* la depurazione;

* la difesa del suolo per rendere l'insediamento non soggetto a rischio di inondazione o di frana;

* lo smaltimento dei rifiuti solidi;

* la disponibilità di energia;

* la mobilità.



Vista la "Scheda di Certificazione e notizia" prevista dalle "Istruzioni tecniche per le varianti urbanistiche di esclusiva competenza comunale e per i piani attuativi” prevista dalla D.G.G. 13 maggio 1996 n. 588, redatta dal Responsabile dell’Ufficio Urbanistica di questo Comune in data 25.02.2003;


Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti:     15


Favorevoli:  10


Contrari:      5  (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Marzocchi, Bacci).

D E L I B E R A

1)  di adottare, ai sensi dell'art. 40 comma 3 L.R. n. 5/9531 L.R. n. 5/95, la proposta di Piano di Recupero dello stabilimento produttivo della Distilleria D.E.T.A. ubicato in  Barberino Val d’Elsa loc. La Zambra, strada di Poneta n° 2 composto dai seguenti elaborati che rimangono depositati in originale presso l'Ufficio Segreteria:

· RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA GENERALE

· RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA

· RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA (ai fini del rilascio del parere igienico sanitario)

· DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

· NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

· SCHEMA DI CONVENZIONE

· COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

· ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI COMPOSTI DA:


- Tavole 1, 1i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8i, 8i-1, 9, 10, 11 - STATO DI RILIEVO


- Tavole 12iVu, 12i-1Vu, 13iVu, 14iVu, 15iVu, 15i1Vu, 16iVu, 16iaVu, 16iVuc, 


16i1Vu, 16i2Vu, 17iVu, 17i1Vu, 18iVu, 18iaVu 19iVu, - STATO DI  PROGETTO

· Tavole 20iVu, 21iVu, 21i1Vu - STATO SOVRAPPOSTO

· Tavole 15i1Vu, 16iVuc INTEGRATIVE

· STUDIO GEOLOGICO - GEOTECNICO

2) di approvare ed allegare alla presente sub. A la "Scheda di Certificazione e notizia" prevista dalle "Istruzioni tecniche per le varianti urbanistiche di esclusiva competenza comunale e per i piani attuativi" prevista dalla D.G.G. 13 maggio 1996 n. 588", denominata Modello "A" redatta dal Responsabile dell’Ufficio Urbanistica di questo Comune in data 25.02.2003;

3) di allegare alla presente deliberazione sub. B la "scheda di deposito presso l'Ufficio del Genio Civile di Firenze competente alle indagini geologico-tecniche ai sensi della L.R. 17 aprile 1984, n. 21, D.C.R. 12 febbraio 1985, n. 94 così come integrata dal comma 6 dell'art. 7 della D.C.R. 21 giugno 1994, n. 230", depositata in data 25.03.1999 al n. 563 sulla base delle disposizioni introdotte dal comma 5 dell'art. 32 della L.R. 5/95 così come modificato dal primo comma dell'art. 8 della legge regionale 3 novembre 1995 n. 96;

4) Di dare atto:

- del rispetto dell'art. 5 della L.R. n. 5/1995 e successive modifiche (tutela ed uso del territorio);

- del rispetto delle disposizioni introdotte dai comma 5,6 e 7 dell'art. 32 della L.R. n. 5/1995 e successive (indagini sul rischio sismico);

- che al Piano Attuativo adottato al precedente punto 1) si applichi la procedura di cui al comma 2 dell'art. 40 della L.R. n. 5/1995 e successive modificazioni;

5) Di dare incarico al Servizio Tecnico di provvedere al deposito degli atti ed a darne notizia dell'avvenuta adozione alla Giunta Regionale Toscana ed alla Giunta Provinciale di Firenze con le modalità di cui alla più volte citata deliberazione Giunta Regionale n.588/1996.

 

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Piano di recupero dello stabilimento produttivo della Distilleria D.E.T.A. s.r.l. in località La Zambra – ADOZIONE” per il Consiglio Comunale del  27.2.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Alberto Masoni, Responsabile U.O. urbanistica – edilizia privata, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, in quanto assente il Responsabile dell’Area Tecnica, geom. Loris Agresti.

Lì, 27.2.2003




                                      IL RESPONSABILE DI U.O.









             f.to  Geom.  Alberto  Masoni

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 2.3.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _________




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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